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La storia del grande impero 
finanziario sulla Rete 2 TV 

Un prestito 
alla regina 
firmato 
Rotschild 

P I 

Può accadere qualche vol
ta che all'origine di un impe
ro finanziario ci sia la pas
sione per la numismatica. 
Modesti rigattieri e cambia
valute ebrei nella fiorente 
Francoforte della fine del 
'700, grazie alla passione 
per le monete, entrarono 
nelle grazie di Federico II 
che aveva lo stesso hobby 
e al quale occasionalmente 
i Rotschild fornivano monete 
rare. 

Fuori dal paradosso, la 
irresistibile ascesa dei ban
chieri tedeschi è una sorta 
di manuale su come si co
struisce un impero finanzia
rio dal nulla, o quasi. Le 
tappe di questa storia di 
« banche e banchieri » le ha 
ricostruite per la rete 2 del
la TV Marco Guarnaschélli 
(sceneggiatura di Cadin, 
Guarnaschélli e Milani, re
gia dello stesso Guarnaschel-
li) in un programma in tre 
puntate Storia della banca 
Rotschild che andranno in 
onda a partire da questa se
ra alle ore 22,15. 

L'efficacia della ricostru
zione televisiva della vicen
da di questa famiglia di ban. 
chieri è data dalla piena 
comprensione del contesto 
storico nel quale si inseri
sce la fortuna finanziaria 
dei Rotschild: la crisi eu
ropea a cavallo tra la fine 
del '700 e i primi deH*800, 
con le guerre napoleoniche, 
la restaurazione dell'* An
cien regime » e il consolidar
si della rivoluzione indu
striale. Fatti e vicende sto
riche che attraversano e 
spesso si confondono con il 
successo dei Rotschild. -

Qual è, dunque, la spie
gazione di questa irresisti-

Esordio TV 
per cento 

giovanissimi 
concertisti 

Va in onda in TV. dal 
30 giugno al 6 agosto, al
le ore 13, sulla rete 1 una 
serie dal titolo Un concer
to per domani. E' un ci
clo di 33 brevi programmi 
musicali ideati da Luigi 
Fait e affidati a giovani 
strumentisti e cantanti 
italiani dall'età compresa 
tra i 16 e i 25 anni. Da 
ciò il titolo Un concerto 
per domani, ossia una spe
cie di anteprima, di pro
va generale, di assaggio 
dei loro virtuosismi, o me
glio delle loro qualità 
espressive. 

Nessuna «voce» è stata 
trascurata, cosi che si al
ternano sul piccolo scher
mo anche gli strumenti 
che raramente appaiono 
in veste solistica nelle no
stre sale da concerto, co
me 11 trombone, il duo 
di contrabbassi, il fagot
to e il corno. 

H centinaio circa di gio
vani che rappresentano le 
varie regioni del nostro 
paese sono stati scelti tra 
quelli che si erano pia 
fatti sentire in concerti. 
rassegne e concorsi. 

Si £ira per 
la Rete 3 
la storia 

J della Gonzaga 
Si stanno concludendo 

In questi giorni a Preci
da le riprese di Mamma 
ti turchi, uno sceneggia
to prodotto dalla Rete 3. 
Nel ruolo di protagonista. 1 
Eleonora Vallone. la bel- ' 
la figlia di Raf. Tra gli { 
altri Interpreti: Marco ; 
Guglielmi. Cristina Dona-
dio. Marzio Onorato. 

Lo sfondo sul quale «d 
svolgono le vicende de
scritte nello sceneggiato 
(tre ore di trasmissione 
in onda presumibilmente 
a fine anno) è il tratto 
di costiera tra Napoli e 
Amalfi alla metà del Cin
quecento. Al cent no della 
storia è GiuUa Gonza est 
fla Vallone), un personag
gio realmente es'«tfHo e 
considerato in mMo di
verso dalla leggenda che 
la riguardava. 

L'attenzione popolare, 
infatti, ritiene la donna 
ancora oggi, per alcnnl 
versi una santa e per al
tri un personaggio di fa
cili costumi. 

Tra l'altro viene rlcor-
dato un episodio slgn'ficA-
tlvo della vita della Gon
zaga: rapita dal pirata 

, Barbarcssa, fu salvata da 
uno scudiero il qnale pero 
la scopri nuda. Per que
sto ringTTta cp«**"»»ni» fe
ce decapitare il suo sal
vatore. 

bile ascesa? La casa Rot
schild è stata per tutto il 
XIX secolo quella che in 
Francia veniva chiamata alta 
banca, cioè banca privata, 
operante con capitali propri 
— e non depositati dai ri
sparmiatori come le banche 
ordinarie— nel settore dei 
prestiti a Stati, in operazioni 
a livello di monarchie e go
verni, e in grossi investi
menti commerciali. : 

E* cosi che questa prima 
< multinazionale familiare » 
— come è stata definita — 
partendo da Francoforte si 
dirama in tutto il continen
te europeo. I vari membri 
della numerosa famìglia Rot
schild vengono inviati in 
Francia, Inghilterra, Olanda 
e stabiliscono una * efficien
te » rete di contatti e infor
matori in tuito il continente. 

Con abilità e spregiudica
tezza entrano nelle grazie ora 
del governo francese, ora 
della corona britannica in 
guerra tra loro. . ; 

Fanno prestiti, si arricchi
scono con il contrabbando di 
merci e oro che durante le 
guerre napoleoniche fiorisce 
tra Inghilterra e Francia, 
attraversano la guerra che 
da anni infiamma l'Europa 
accumulando enormi ricchez
ze. Sino al colpo finale, or
mai entrato nella leggenda, 
che il regista illustra rie
sumando un raro documenta
rio di propaganda nazista 
sulla « decadenza occidenta
le », dal titolo, appunto, Die 
Rotschilds. . 

Il terzogenito ;Nathan, in
viato in Inghilterra dal pa
dre Mayer che. preveggente, 
aveva intuito i futuri svilup
pi delia rivoluzione indu
striale. riesce a sapere con 

un giorno di anticipo l'esito 
favorevole della battaglia di 
Waterloo. Intanto, in quelle 
ore, la Borsa di Londra è in 
febbrile attesa, i titoli cado
no — si dice (ma la cosa non 
è confermata) che Nathan 
diffonde ad arte la voce che 
la battaglia è andata perdu
t a — e Rotschild li rastrella. 
Il giorno dopo arriva la noti
zia ufficiale della vittoria: 
i titoli sono alle stelle, il 
guadagno del banchiere è, 
come si può immaginare, 
enorme. 

Ed è pròprio quello della 
tempestività dell'informazio
ne una delle chiavi del suc
cesso della casa Rotschild. 
Riescono, infatti, a costruire 

una struttura « privata » fles. 
sibile, collegata attraverso 
l'Europa da una rete di cor
rieri che fanno arrivare alle 
varie sedi le notizie con no
tevole anticipo sui corrieri 
militari e diplomatici. Come 
commenta il regista « è la 
scoperta del ruolo decisivo 
che nella vita economica 
avranno i moderni mezzi di 
informazione ». 

Il panorama delle « zone 
di operazione > è stato ri
costruito dal regista attra
verso i corrispondenti Rai 
Jas Gawronski, Salvo Mazzo-
lini e Sandro Paternostro 
che hanno ripercorso la vi
cenda dei Rotschild parten
do dai luoghi dove la vicenda 

si è svolta. 
Alla caduta di Napoleone, 

i Rotschild hanno accumu
lato un patrimonio di diffi
cile valutazione, comunque 
tra i più importanti d'Euro
pa. Ma come meravigliarsi di 
questo successo, se si pensa 
che questi banchieri di Fran-
coforte riusciranno qualche 
decennio dopo a fare un pre
stito di 4.000.000 di sterline 
in 24 ore al governo ingle
se per l'acquisto delle azio
ni del canale di Suez? 

Marcello Villari 
NELLA FOTO: una vignetta 
di Punch che Ironizza sul
l'acquisto delle azioni del Ca
nale di Suez 

Un pezzo raro ài cinema americano stasera in TV 

Film cimelio di guerra 
Caccia di guerra (« War 

Hunt». 1961). il film di De
nis Sanders che va in onda 
questa sera sulla Rete uno è 
la prima prova da protagoni
sta di uno dei più prepoten
ti divi di Hollywood degli an
ni '70. Alludiamo a Robert 
Redford, rubizzo nanerottolo 
molto americano, segnato dalle 
cicatrici dei terribili forun
coli di un irriducibile acne 
giovanile trascinato in vec
chiaia. . e pur tuttavia gran
de maschera del cinema ame
ricano sulla via del rinnova
mento psicologico. ••••'"• 
- Ma Redford non è la sola 
attrazione di questo film che. 
del resto. . è ormai maggio
renne. Il regista. Denis San

ders. non è un tipo da sto
ria del cinema, ma qualcuno 
ricorderà che lui e suo fra
tello Torry, a quell'epoca, fu
rono tra i firmatari del noto 
Manifesto del e New Ameri
can Cinema », in mezzo a 
tanti « giovani arrabbiati » (i 
fratelli Mekas, i Markopulos, 
Kenneth Anger) di cui non si 
sente più parlare. I Sanders 
furono i più velleitari e in
consistenti delle tante fami
glie del cinema underground 
statunitense, però si consiglia 
di non sottovalutare Caccia 
di guerra, poiché trattasi di 
uno dei rari film yankee di
sposti a parlare senza eufe
mismi della «sporca guerra» 
di Corea. 

-; Denis Sanders ha fatto, ov
viamente. un film pacifista. 
molto critico nei confronti 
delle forze armate del suo 
paese, e ha usato una chiave 
esistenzialista (Redford si ri
vela già in grado di tenere 
sulle spalle tutto il «mes
saggio») per raggiungere, al
meno. un realismo emotivo. 
Inoltre, desta curiosità la pre
senza nel cast degli inter
preti del regista Sidney Pol-
lack (diverrà celebre poi per 
Non si uccidono così anche i 
cavalli?, Corvo Rosso, non o-
vrai il mio scalpo!, Come e-
ravamo, 7 tre giorni del Con-
dor. Il cavaliere elettrico), 
che. darà grandi occasioni * 
Robert Redford. 

• Rete 1 
10.15 Programma cinematografico per Napoli e zone collegate 
13,30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE - ipotest ai confini 

della scienza 
13 DISEGNI ANIMATI . . 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Ù russo 
17 LA FAMIGLIA MEZÌAL • a Avventura nel Medio Evor 
17.25 MAMMA A QUATTRO RUOTE • «Cinema, che pas 

' sione! » ' -
17^0 BUGS BUNNY in • «Il poisna non sa contare». «Le 
> •. pietre dipinte» 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI) Canada 
18,30 TG1 • CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - • • • • • • 
19.05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
19,20 AMORE IN SOFFITTA • «I quadri di Paul» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TOl ; 

21.30 CACCIA Di GUERRA - Regia di Denis Sanders con 
John Saxon. Robert RedforL Sidney Pollack 

22,55 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

• Rete 2 
12^0 SPAZIO DISPARI • «Difendiamo la salute - Le cure 

termani» 
13 T2 ORE TREDICI 
1330 BIOLOGIA E AMBIENTE 
14-14,30 NOI SUPEREROI • Un appuntamento con.- Tarzan 

e Superman / \ : 

16,45 Capo d'Orlando: CICLISMO • 37. Giro d'Italia dilet
tanti 

17 PIERRE FABIEN E COMPAGNI • «La vita continua» 
173 PULIZIE DI PRIMAVERA • Cartone animato 
17.30 POMERIGGI MUSICALI • Balletto di BalanehhM 

musiche di Mozart 
18 VISTI DA VICINO • Incontri con l'arte contemporanea 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1&50 IL MEGLIO DI— - Buonasera con Mario Carotenuto 

con il telefilm comico della.serie «Caro papi» • PRE
VISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 L'ALTRA CAMPANA, in diretta dalla Fiera di Milano 

« La tua opinione del venerdì » di Enzo e Anna Tortora 
conduce Enzo Tortora 

21.55 BANCHE E BANCHIERI - «Storia della Banca Rot 
schild». Regia di M. Guarnaschélli 

22J5 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo • tem
po libero» 

23J0TG2 STANOTTE 

• Rete 3 

Robert Redford In une scena di cCeccla dt 

18V30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • «Verso l'archeo
logia industriale» 

1t TG3 
19,30 MAGHI DI PIANURA - «Amor di viola» 
20 PRIMATI OLIMPICI 
20,05 QUESTA SERA PARLIAMO D I . Teatro alla Seal» 

Il re pastore. Dramma in due etti di Pietro MeUsta-
sio. Mùsiche di Wolfgang Amadeus Mozart. Regia di 
Roberto GuicclardinL 

2f TG3 

• TV Svizzera 
Ore 19,10: Programmi estivi per la gioventù: 30,40:1 due con
tendenti • Telefilm: 21,30: Telegiornale: 21,45: Reporter • Set
timanale d'informastone; 23,45: Venerdì sport; 34-0,10: Tele
giornale. 
• TV Capodistria 
Ore 20,15: Punto d'incontro; 20,30: Cartoni animati; 20,45: 
Tutto oggi; 31: Llsola nell'asfalto • Film con Jack Hawking. 
Elisabeth Alien, Eva Bartok • Regia di Goron Parry; 22*30: 
Locandina; 22.46: Canale 27; 23: Le evasioni celebri 
D TV Francia 
Ore 12,05: Venite e. trovarmi; 12.20: Lo scandalo; 15: Le esgm 
del Forsytbe (14.); 15.56: Quattro stagioni; 16,55: Le, TV de* 
telespettatori; 17,20: Finestra au_: 16\30: Telegiornale; 18J6: 
Gioco dei numeri e lettere; 19,45: Top club; 30: Telegiornale; 
20,35: Saro e Sally; 2L36: Apostrofi: 22.36: Telegiornale; 23,02,-
La caduta delle foglie - Film. 
D TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo news; 16.45: L'ombra del delitto (5.); 
17.30: ParoUamo e contiamo: 17.56: Cartoni «rimati; 18,10: 
Un peu d'amour.-; 19,06: Lucy e gli altri; 19,45: NotUdarto; 
20- Il buggnum - Qui»: 20,30: Medicai Center • Telefilm; 2L36: 
Come uccìdere un'ereditiera - Film - Regia di Robert Astiar; 
23.20: Notiziario; 33<35: Punto sport; 23,45: Gli orrori di 
kenstein. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 6. 6.15; 
6.45. 7. 7,45. 8, 9. 10, 11. 12. i3. 
14, 15. 17. 19, 21. 23 6: Risve
gli musicali; 7.15: ORI lavo
ro; 7.27: GR1 sport - Europei 
di calcio; 7,35: Edicola del 
ORI; 8,30: Conlrovoce; 8\50. 
L'agenda del consumatore; 
9,02: Radioanch'lo 80; 11.03: 
Quattro quarti; 1103: Voi e 
Io 80; 13.15: Qui pari* 11 sud; 
13,25: La diligenxa; 13J0: 
Tenda: Spettacolo con pub
blico: 14.03: Radlonno Jaxs 
80; 14.30: La voce del poèti; 
15.03: Rally; 15.25: Errepiuno; 
16,30: I pensierini di King 

Kong: 17.01: Patchwork; 1*\25: 
Su fratelli, su compagni—; 
19£0: Radicano Jan 80: un 
uomo, due volti; 20: Società 
alla sbarra; 20.46: Quando a-
more non fa rima con cuora; 
21.03: Stagione pubblica di 
primavera • 1980 direttore R. 
Chailly - Nell'intervallo «21 
e 45); lettere dl~; 22.(5: « An
tologia di quando la gente 
canta»; 23,15: In dirètta da 
radlouno G. Blstach. 

D Raalo 2 
OIORNALX RADIO:. 6,06, 
fl.30; 7.30.130, 9,30, 11.30. 12,30, 

13.96, 16.30. 17.30, IMO, 1946, 
22.30. 6. 6J6, 435, 7.06. 8, 6,45: 
I giorni; 7.55: OR3 europei 
di calcio; 9.06: Ritratto di si
gnora: 942, 10,12, 15. 15,42: 
Radlodue 3131; 10: Special* 
GR2; 11,32: Le mille cantoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
USO: Hit parade; 1345: 
Sound track: 16.32: In con
certi; 17.32: Esempi di spetta
colo radiofonico: l'occasione; 
18.05: Le ore della musica; 
1842: «in diretta dal caffè 
Greco»; 1940: Speciale GR2 
cultura; 1947: Spailo X; 22: 
Nottetempo; 2240: Panorama 
parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46, 
745; 9.46; 11.45; 13,45; 15,13; 
18.45, 20.45. 2446. 6: Quotidia
na radlotre; 646, 640, 16,49: 
Il concerto del mattino: 746: 
Prima pagina; 10: Mot voi, 
loro donna; 12: Musica operi
stica; 15,18: GR3 Cultura; 15 
e 30: Un certo discorso: 17: 
La letteratura e le Idee; 1749: 
Spaalotre: 31: Nuove mail* 
che: 2140: Spesiotre opinio
ne; 33: Interpreti a confrotv 
to; 33.45: Pagine da Motoy 
Dick di Melville; 21: H J< 
23,40: Il racconto di ma 
notte, 

• quésta è vita 
Presentato, in contemporanea con la TV, il film di German Lavrov «Chia
mami in una luminosa lontananza » - Torna il tema, frequente in tanto ci
nema sovietico, dell'« inquieta normalità» -Una prova di intenso lirismo 

Dall'Inviato ;•• 
PESARO — L'altra sera -. 
gli spettatori della Terza 
rete televisiva e quelli del
la mostra cinematografica • 
pesarese hanno visto 'in
sieme », ovvero in concomi- . 
tanza sebbene distantì gli 
uni dagli altri, il film so- . 
vìetico del '77 Chiamami in 
una luminosa lontananza. 
Prova d'esordio alla regia 
dell'operatore di vaglia Ger-
man Lavrov (ha lavorato • 
negli ultimi film dello scom
parso Mikhail Romm) e del
l'attore di larga notorietà 
in URSS Stanislav Ljubsin, 
il film in questione offre 
intrecciati motivi di iuta. 
resse. 

In primo luogo è un'ope
ra per gran parte riuscita, 
secondariamente essa è la 
trascrizione cinematografi
ca abbastanza fedele di una 
novella e di una conseguen
te sceneggiatura scritta po
co prima delhi sua scom
parsa, a soli quarantacinque 
anni, dal grande scrittore-
poeta-attore-oineasta sibe
riano Vassili Sciukscin e, 
infine, qui si toccami tema, 
Quello delie angusiie delia 
vita quotidiana tra gente. 
normale e normalissimi pro
blemi, per tanti versi ricor
rente in altri recenti film 
sovietici Non ultimo, ad 
esempio. Cinque serate di 
Nikita Michalkov dove, sin-
tomaticamente, il personag
gio più emblematico è inter
pretato dal neoregista Ljub-
scin che compare anche nel ' 
« suo » Chiamami in una lu
minosa lontananza nel ruo
lo centrale di Vladimir Ni-
colaievic (figura già rita
gliata per sé dallo stesso 
Sciukscin). 

La vicenda è auast bana
le. nella sua apparente esi
lità: Grusha Veselova (tnu 

• personata con ammirevole 
sottigliezza psicologica dal
la vedova di Sciukscin, Li
dia Fedosceva, già Liuba 
Bajkalova di sfolgorante 
sensibilità femminile in Vi
burno rosso), abbandonata ... 

Un'inqyadratura de! film d! German Lavrov 

dal marito ubriacone, vìve 
con difficoltà in un anoni
mo villaggio col figlioletto 
Vitka che cresce, disorien
tato e turbato dalla man
canza del padre, tra ripe
tute • piccole scapestrerie, 
deludenti esiti scolastici e 
gelosi, radicatissimi affetti 
(la madre. l'amico aspiran
te chirurgo, il vecchio fa
legname). 

Ma l'inquieta « normali
tà » di Grusìva e Vitka vie
ne un po' • sovvertita dal 
vragmatico, invadente fra
tello della donna, Nikolaj, 
che intende procurare alla 
sorella e al nipote un mé
nage meno precario propo
nendo che un altro uomo, 
l'ubriacone redento Vladi
mir Nikolaievic, entri nel
la loro casa. La donna e. 
ancor più, il figlio non so
no troppo allettati da que

sta soluzione, specie dopo 
essersi : rèsi conio di che 
tanghero di conformista 
noioso e meschino si trat
ta. ma alla fine sembrano 
acconciarsi alla prospettiva. 

L'illusione nella madre e 
nel figlio di risolvere le 
cose sul piano pratico, an
che rinunciando in parte 
òlla loro più segreta e pro
fonda solidarietà, dura po
co: posti di fronte al con
creto passo di trascorrere 
un'esistenza scandita dalle 
piccinerie, dalle ambizioni 
« dai risentimenti di pitoc
co di Vladimir Nikolaievic, 
Grusha e Vitka ritrovano 
la forza e il coraggio di 
continuare da soli, con ac
cresciuta consapevolezza, la 
loro modèsta, eppur vera, 
appassionata avventura quo
tidiana. 

Guardando, come a. un. 

preciso e costante punto di 
riferimento tanto allo spi
rito quanto alla lettera, di
ciamo pure alla poetica, del 
progetto dì Sciukscin, La
vrov e Ljubscin hanno mi
rato visibilmente a recupe
rare per intero in Chiama
mi in una luminosa lonta
nanza, anche tenendo «sot
to profilo basso » ti loro 
personale contributo di rie
laborazione della traccia 
originaria, uno di quei ti
pici scorci del vissuto co
sì propri e così cari al 
cineasta siberiano scom
parso. . . 
• Poiché — bisogna ricor
darlo — «per quanto riguar
da la poetica dei film di 
Sciukscin, essa risulta piut
tosto chiara. Il soggetto nel 
film supera se stesso, "si 
distrugge" persino (secon
do l'espressione dello stes
so Sciukscin), per non li
mitare lo spettatore a una 
conclusione edificante e il
lustrativa. L'uomo nel film 
deve vivere così. Come si 
comporterebbe nel pièno 
delta vita....si tratta infatti 
dell'uomo "nel suo . com
plesso"... ». , . 

E proprio tutto ciò ci re
stituisce, pur tra qualche 
caduta di tono e di ritmo, 
il film Chiamami in una 
luminosa lontananza. Per
meato e frammentato dal 
nativo lirismo non . meno 
che dalla confortante ironia 
dei • piccoli eventi d'ogni 
giorno, il racconto cresce e 
si dilata in' un approccio 
immediato col reale che non 
lascia enigmatiche zone di 
ombra né fuorvianii con-
soluziorì. Caratteri e vi
cende si prospettano infi
ne tanto definiti (persino 
con qualche risvolto di 
umoristico ammicco: l'insi
stita * citazione » della 
canzoncina Un cuore mat
to) da suggerirci quale sem-

• plice e razionale constata
zione: la vita è cosi. O è, 
anche, così. 

Sauro Borei.. 


